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ROMA •— I drammatici pro
blemi posti dalla recrudescetv 
sa - della violenza mafiosa, 
culminata nell'assassinio dei 
compagni Valarloti e Losar-
do in Calabria, sono stati 
attentamente esaminati in una 
riunione congiunta di una de* 
legazione della Direzione del 
PCI con i compagni della Ca
labria alla quale ha presen
ziato il compagno Enrico 
Berlinguer. Nel corso dell'in
contro è stata ancora una vol
ta sottolineata la portata na
zionale della situazione crea
tasi in Calabria e in Sicilia 
da cui scaturiscono la neces
sità di un impegno senza pre
cedenti di tutta la democra
zia italiana ; di un interven
to severo da parte di tutti i 
partiti contro ogni forma di 
inquinamento, di collusione 
ron il fenomeno mafioso o, 
anche solo di incertezza e di 
tolleranza dinanzi alle pres
sioni delle varie cosche cri
minali. 

Tutti ì democratici devono 
trarre motivi di esempio e di 
cornggio dalla combattività e 
dall'impegno dimostrati ''ai 
comunisti calabresi. Non a 

caso l'assassinio dei compagni 
Valariotl 0 Losardo in Ca
labria trova la sua motivazio
ne nell'attività e nel ruolo 
che i due compagni personal
mente svolgevano nel partito 
e negli enti locali nnll'inte-
rp»«B del popolo e della de
mocrazia; ruolo e attiviti 
che immediatamente si po
nevano in conflitto con le 
rocche mafiose. La tragica fi
ne dei nostri valorosi com
pagni pone all'attenzione di 
lutti l'estrema gravità dell.i 
situazione in Calabria: il pro
fondo dissesto nel tessuto 
economico-sociale. In stato 
dell'ordine pubblico, il fun
zionamento delle di\er»e i«ti-
tuzinni ed organismi statali 
e recionali. la precarietà stes
sa della democrazia. 

Onesta «iluazione trova le 
sue cause soprattutto necli 
indirizzi dei pruppi dirigenti 
della DC calabrese. Si è aper
ta co*ì una nuova fase nel
l'iniziativa criminale della 
mafia che trova il suo riscon
tro in uno sviluppo delle stc«. 
se forze mafiose che preten
dono la direzione di attività 
economiche e imprenditoriali 

Un appello del PCI 

Contro la mafia 
una intesa tra 
tutte le forze 
del progresso 

e contemporaneamente in un 
ingresso organico di for/.e 
mafiose nel partilo ili maggio
ranza: da qui la presenza di 
esponenti diretti della mafia 
nello liste «le. fenomeno che, 
tuttavia, si ri-contra .indie in 
altre forze politiche. 

Sul piano degli indirizzi 
economici e sociali ciò cor

risponde all'abbandono di 
ogni serio disegno produttivo 
e alla vera e propria lati
tanza dello .stato dinanzi ai 
problemi dello sviluppo del
la Calabria. Ciò conferma che 
per sradicare il fenomeno ma
fioso occorre muoversi sia 
sul terreno della repressione 
della criminalità e sia su 

quello della lotta per la giu
stizia sociale, il riscatto e la 
rinascita economica e civile 
della Calabria e della Si
cilia. 

Occorre riprendere e defi
nire una linea di sviluppo die 
punti alla utilizzazione delle 
risorse Ideali in un quadro '. 
nazionale ili una equilibrala 
localizzazione degli investi-
nienti, ricercando l'alleanza 
tra l'associazionismo econo
mico e cooperativo e le for
ze sodali ed economiche di
sponibili per una politica di . 
rinnovamento, tra le quali le 
slesso forze imprenditoriali 
medie e pircole che vendo
no tagliessiale ed estromesse 
dalla prepotenza mafio=a. In 
onesta prospettiva è necessa
ria ' una intesa con tulle le 
forze di proKro««o. ron le 
forze sane ilei mondo catto
lico e operanti nella «lessa 
OC. e in particolare modo 
con il PSI, ron il quale oc-
rorre ricercare linee comuni 
di intervento e di iniziativa. 

La situazione dell'ordine 
pubblico in Calabria esige die 
il Governo porli una atten
zione più allenta e rigorosa 

allo stalo delle forze di po
lizia ed anche dell'animi-
nitrazione della giustizia. Ri
corrono in quella regione, o\e 
pure la granile maggioranza 
di magistrali fa per intero il 
suo dovere, situazioni di so
spetto su alcuni uffici giu
diziari; situazioni die vanno 
rimosse con eli strumenti che 
il nostro ordinamento pre\e-
de espressamente. 

l.a Direzione del PCF ha 
deciso, al termine dell'incori-
tro con i compagni calabresi. 
di inviare nei prossimi giorni 
in Calabria una del-gazione 
parlamenlare, snidala dui 
compagno Ugo Pecchioli. per 
avviare una allenta ricogni
zione della situazione cala
brese e dello stato di appa
rati e istituzioni operanti 
nella resinine e per *olleri-
lare il più rapido e corretto 
svolgimento delle indacini. 
Infine è sialo proposto di co
stituire. presso la Sezione dei 
problemi dello . Stalo, un 
gruppo di lavoro proporlo al 
coordinamento di mite le ini
ziati* e riguardanti la lolla al 
fenomeno mafioso. 

Che cosa è avvenuto in questi anni sul versante tirrenico della regione 

eco la mappa della mafia calabrese 
Chi comanda sulla costa, dai confini con la Basilicata fino alla provincia di Catanzaro - Le competenze territo
riali - Come questo tipo di delinquenza è diventato una forza economica - La penetrazione nelle istituzioni 

Nostro servizio 
PAOLA (Cosenza) — L'a-
sassinio di Giannino Losar
do ha messo a nudo im
perdonabili errori di valu
tazione dell'espansione ma
fiosa nella provincia di Co-
sema, quell'espansione che 
proprio i comunisti aveva
no denunciato in un conve
gno pubblico qui a Paola 
giusto sei mesi fa. Ora, pur
troppo, si deve prendere at
to degli effetti devastanti di 
certe sottovalutazioni. 

Ormai è chiaro: il tratto 
di costa tirrenica, lungo un 
centinaio di chilometri, che 
dai confini con la Basilica
ta scende giù fino alla pro
vincia di Catanzaro, è diven
tato un crocevia decisivo di 
interessi di mafia. Il feno
meno ha preso piede sul fi
nire degli anni '60, quando 
la grande speculazione edi
lizia, da Cosenza, duile al
tre province calabresi e an
che dalla Campania, ha pun
tato gli occhi sulle bellezze 
naturali del litorale. E' sta
to un attacco selvaggio che 
ha ormai compromesso, in 
alcuni casi in modo irrepa
rabile, qualsiasi possibilità 
di uno sviluppo turistico or
dinato. 

A dar man forte agli spe
culatori c'era una politica 
creditizia molto compiacen
te e solide coperture politi
che che davano < garanzie » 
a livello delle amministra
zioni comunali e ancora più 
in alto. 

Per costruire la muraglia 
ininterrotta di cemento ar
mato, palazzi, residences, 
villaggi che ora costeggia
no il Tirreno, era però ne
cessario anche altro: biso
gnava arrivare là dove scom
pare ogni copertura * lega
le*. Arriva così U tritolo 

contro amministratori pub
blici onesti e contro funzio
nari recalcitranti, appaiono 
i subappalti nell'edilizia, il 
lavoro nero nei cantieri e 
nelle strutture turistiche, la 
repressione di qualunque for
ma di intervento sindacale. 
Anche la pìccola delinquen
za locale, se non si e ade
gua » viene eliminata senza 
tanti complimenti dalle co
sche più potenti che arri-
rano da Cosenza e da Na
poli o dalle filiazioni della 
'ndrangheta del Reggino. 

Il passaggio della delin
quenza mafiosa dai ruoli di 
mediazione al ruolo di con
trollo di ogni attività eco
nomica, qui è rapidissimo. 
In questa zona non ci sono 
neppure da superare le 
« tradizioni » della vecchia 
'ndrangheta: tutto avviene 
secondo modalità gangsteri
stiche. L'omertà, la supre
mazia del boss mafioso che 
qui non hanno radici stori
che vengano imposte conila 
forza delle armi e:\coh il.. 
terrore. 

/( salto di qualità della 
delinquenza mafiosa è se
gnato dall'accaparramento 
di gran parte della ricchez
za ufficiale della zona. I 
boss preferiscono investire 
in settori legali dell'econo
mia; dal contrabbando di 
sigarette e di droga, dalla 
prostituzione, dal raket del
la manodopera e dei mer
cati, allargano la loro com
petenza alla compravendita 
dei suoli edificabili, al com
mercio di materiali edili. 
del pesce e alla gestione di 
impianti turistici e alber
ghieri. 

Quando penetrano in una 
attività economica conquista
no rapidamente posizioni di 
monopolio, la concorrenza 

viene abolita con sistemi che 
arrivano all'eliminazione fi
sica. Le amministrazioni lo
cali vengono assoggettate a 
queste regole con l'interven
to diretto della violenza ma
fiosa durante le elezioni e 
con l'ingresso di « amici de
gli amici » nei partiti che 
detengono il potere politico. 
La crescita del fenomeno 
non è avvenuta in maniera 
lineare. Tutt'altro. Ogni sal
to di qualità, ogni passag
gio, è costato sanguinose 
lotte intestine, scontri aspri 
tra cosche con decine di 
morti e ferimenti. Si è trat
tato di un feroce tirocinio 
per le nuove leve e della 
creazione di equilibri più 
stabili tra le varie cosche: 
presupposti fondamentali per 
perseguire ambiziosi proget
ti di espansione e di domi
nio sull'intera società. 

Da Praia a Mare ad Aman-
tea, tutto il litorale tirreni
co cosentino risulta già sud
diviso in zone di influenza 

dai confini abbastanza pre
cisi. Si è ormai consolida
to un assetto di competenze 
territoriali ispirato a collau
dati modelli mafiosi. Da tut
ta una serie di indizi atten
dibili è possibile ricavare 
una mappa della mafia Ca
labro. Una prima zona, dai 
cónjini con la Basilicata 
(Praia a Mare e San Ni
cola Arcella) fino a Dia
mante, è sottoposta al con
trollo di un misterioso per
sonaggio di Santa Maria del 
Cedro, addirittura incensu
rato, che svolge varie atti
vità e ha le mani in un 
grosso giro di aree edifica
bili. La sua zona confina a 
sud con quella di competen
za di Franco Muto, « re del 
pesce > dì Cetraro, che do
mina fino a Guardia e Fu-
scaldo. Il boss di Cetraro, 
specialista in contrabbando, 
si occupa anche di alber
ghi, commercio d'auto, tra
sporti e materiali edili. Con
trolla il porto di Ceiraro,--un, 

punto di passaggio obbliga
to ver grossi traffici e viag
gia sotto scorta in auto blin' 
date (una gli è stata se
questrata di recente assie
me ad una ruspa e a un 
autotreno). Muto vanta « pro
tezioni » altolocate, sfugge 
abilmente ogni intralcio giu
diziario e mantiene rappor
ti con le cosche del Reggi
no e di Cosenza (con que 
ste ultime è stato processa
to. e assolto, pochi mesi fa 
per associazione a delinque
re). Ora è latitante da qual
che settimana, ricercato per 
l'omicidio di un commer
ciante di Diamante: poche 
ore prima dell'emissione 
dell'ordine di arresto una 
misteriosa < soffiata » Tare-
fa messo in guardia. 

Più a sud c'è la zona di 
Paola e San Lucido, attri
buita ai Serpa, ma ora in
sidiata da cosche emergen
ti legate ad ambienti cosen
tini. Questa zona confina 
con-l'altro tratto di litorale, 

da Fiumefreddo ad Aman-
tea. sottoposto all'influenza 
del boss Francesco Africa
no che lo contende al clan 
dei Romeo, originari di La
mezia. Altri € oriundi », pro
venienti dal Reggino, regna
no invece sull'estrema pro
paggine della costa tirreni
ca. E' la cosca di Compara 
San Giovanni, che fa capo 
a Francesco Marciano, tito
lare di una impresa di mo
vimento terra. Marciano è 
un esempio emblematico dei 
collegamenti eterogenei del
la • delinquenza organizzata 
di questa zona. 

Oltre che di ruspe e mo-
topale pare che il boss si 
occupi anche della protezio
ne di famosi latitanti come 
quel Giuliano De Vuono. 
il faminerato « legionario » 
delle BR, la cui inquietante 
presenza è stata più volte 
semolata nella zona. 

G. Franco^Manfredi 

Manifestazione nel corso del festival dell'Unità 

Torino ricorda Valarioti e losardo 
Dalla nostra redazione 

TORINO — « Hanno ammazzato due fra i compagni più 
valorosi del partito comunista calabrese. Ci hanno infimo 
un dolore immenso, che non ci ha impedito però di ca
pire. La mafia calabrese è cresciuta, ha penetrato quasi 
tutti i partiti: il PCI è l'ultimo ostacolo da abbattere 
per imporre il predominio assoluto sull'intera regione. Noi 
comunisti combatteremo fino in fondo questa battaglia, 
ma per vincerla è necessario un impegno nazionale, per
ché la mafia è un cancro che si sviluppa: se non riusci
remo ad estirpare il tumore là dove nasce, arretrerà tutta 
la nazione». 

Giuseppe Lavorato è uno di quei comunisti che com
battono sul fronte più avanzato e sul terreno più acci
dentato e pericoloso. Consigliere comunale a Rosamo. do
ve la mafia ha fatto assassinare il compagno Giuseppe 

Valarioti (e dopo Valarioti. & Cetraro. è caduto un altro 
dirigente del PCI. Giovanni Losardo) ha percorro olire 
mille chilometri per dire ella classe operaia del Nord che. 
ora più che mai. il destino di tutto il paese è legato allo 
sviluppo di un movimento di lotta che. da Reggio Cala
bria a Torino, riproponga rome condizione ineliminabile 
per cambiare l'intera società il riscatto del Mezzogiorno. 

Venerdì sera, ha parlato nel parco del Valentino, dove 
è in corso il Festival de l'Unità delle sezioni comuniste 
del centro. La manifestazione, alla qup'e ha partecipato 
anche il compagno Emanuele Macaluso. era stata indetta 
per avviare una riflessione collettiva sul voto dell'8 giu
gno che ha visto un arretramento delle posizioni del PCI 
nel Sud. 

Prima di Giuseppe Lavorato aveva preso la parola Giu
liano Ferrara, segretario cittadino. 

Entra in gioco anche la sorte del governo 
In vista della « sfangata » economica, esponenti della DC e del PSI mettono in discussione il Cossiga-bis e affacciano alternative 

ROMA — E' la «stangata» 
economica che fa da elemento 
catalizzatore della vita poli
tica: in vista delle decisioni 
che il governo dovrebbe pren
dere mercoledì prossimo, al
l'interno del tripartito s'è 
creata una situazione arroven
tata. Di fron«; alle misure 
prospettate dopo il vertice del
la scorsa settimana Piecoli-
Craxi-Spadolini. nel Partito 
socialista c'è stata una leva
ta di scudi: le correnti di si
nistra — ma non solo esse — 
si oppongono a una manovra 
che da un lato è congegnata 
per colpire i lavoratori e i 
sindacati, e dall'altro (con 
una massiccia fiscalizzazione 
degli oneri sociali) può confi
gurarsi come un grosso rega
lo al padronato. Anche la si
nistra democristiana che fa 

Direzione PCI 
La Direzione del PCI * 

convocata giovedì 3 luglio 
alle ora 9. 

I deputati comunisti tono te
nuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alle sedate di mer
coledì 2, giovedì ì • venerdì 4 
luglio. 

• • • 
It Comitato direttivo del de

putiti comunisti a convocato per 
martedì 1 luglio alle ore *10 . 

• • • 
L'assemblea del gruppo del de

putali comunisti * convocata per 
mercoledì 2 luglio alle ore 14. 

• • • 
L'aiiemble* del gruppo comu

nista del Senato è convocata per 
giovedì 3 luglio alle ora 9. 

capo a Zaccagnìni si oppone 
però all'attacco alla scala mo
bile, appoggiata in questo dal 
ministro Scotti. 

Prima ancora del Consiglio 
dei ministri di mercoledì (ma 
si svolgerà alla data fissa
ta?). nella maggioranza di go
verno possono accadere anco
ra molte cose, anche se i se
gretari dei tre partiti sembra
no decisi a tenersi fedeli alla 
linea decisa nel vertice di 
Villa Madama. Nel tripartito 
si è già creata una atmosfera 
tesa, difficile. La bagarre 
parlamentare sulla rl.orma di 
PS. la formazione delle Giun
te locali, i contrasti sulla po
litica estera e militare non 
fanno che appesantire la si
tuazione. Le tesi troppo faci
li. troppo elettoralistiche, sul
la e governabilità > si sono lo
gorate in poche settimane. 
Tanto che dall'interno stesso 
della maggioranza ci si inter
roga anche sulla sorte dd go-

I verno, e sulle possibili alter-
1 native. 
j A riproporre il tema del 

governo è stato ieri il vice
segretario del PSI, Signorile. 
il quale è convintoi che i pros
simi giorni saranno, sotto tut
ti i punti di vista. « cruciali ». 
Occorre una crisi di governo, 
o possono bastare semplici ag
giustamenti nella sua struttu
ra, magari con un rimpasto? 
A queste domande, il vice
segretario socialista cosi ri
sponde: « Non la crisi per la 
crisi, certo, ma neanche sem
plici correzioni. Si tratta di 
ricostituire in qualche modo 
un rapporto conflittuale ma 
positivo con la sinistra sinda
cale e politica su un pro
gramma efficace ». 

Su di un altro versante so
cialista. il ministro Balzamo 
presenta invece una ricetta 
molto semplicistica: polemiz
za con quelli che egli chiama 
i € toni duri » del Comitato 
centrale del PCI. per conclu
dere che; oggi la scelta si re
stringerebbe a un rigido aut 
aut. o l'accettazione delle te
si dj. Agnelli e la svalutazio
ne della lira, o l'accettazione 
della « stangata » decisa dal 
vertice tripartito di Villa Ma
dama. Padrone lui di limita
re l'orizzonte a questa secca 
e poco convincente alternati

va. padroni gli altri (e non 
sono pochi) di ricercare però 
altre vie di uscita a una crisi 
e a una difficoltà tenute ac
curatamente nascoste durante 
il periodo elettorale. Anche un 
altro esponente craxiano. 
Martelli, commentando sull" 
Espresso il CC del PCI. sem
plifica molto i termini del pro
blema politico italiano: per 
lui. basterebbe che il PCI fa
cesse € della presidenza del 
Consiglio socialista la condi
zione per il suo rientro in una 
maggioranza politica -e pro
grammatica ». Il resto non 

I sembra contare: né la politi
ca da fare, né le alleanze da 
stabilire. 

In relazione al Comitato 
centrale del PCI e alle con
clusioni di Berlinguer, un di
scorso contraddittorio è stato 
svolto dal de Giovanni Gallo
ni con un'intervista a Paese 
sera. Egli afferma anzitutto. 
senza dimostrarlo, che il se
gretario del PCI avrebbe 
« chiuso tutti i possibili di
scorsi di prospettiva ». ma su
bito dopo sostiene che an
drebbe approfondita' l'affer
mazione comunista secondo 

cui occorrerebbe andare al 
più presto a un nuovo gover
no. meno negativo dell'attua
le. Il leader della sinistra 
zaccagniniana sembra quindi 
interessato a questo discorso. 
E ammette d'altra parte che. 
a proposito del tripartito di 
Cossiga. vi è stata una spin
ta da parte delle maggioran
ze della DC e del PSI a in
terpretare l'azione del gover
no « in chiave di chiusa mag
gioranza parlamentare ». 

C. f. 

I 

Alle « Frattocchie » ieri era presente Enrico Berlinguer 

Approfondito dibattito su Bucharin 
Grande interesse per il convegno internazionale indetto dall'Istituto Gramsci 
ROMA — Grande interesse di 
pubblico e di stampa ieri nel
la seconda giornata di dibat
tito su Bucharin al convegno 
internazionale indetto dall'Isti
tuto Gramsci. Vi sono state 
ieri le relazioni di Aldo Za-
nardo su Bucharin come teo
rico marxista e quelle degli 
americani Lewin e Tacker su 
Bucharin cTepoca staliniana. 
Numerosissimi gli interventi 
in un dibattito appassionato e. 
nello stesso tempo, caratteriz
zato da uh grande sforzo di 
approfondimento storico su 
una tematica vasta e com
plessa. Tra' gli interventi 
quello degli italiani Strnda e 
Gruppi, degli jugoslavi Sta-

noveie e Mikecin. dell'austria
co Loewy. del romeno Tertu-
lian. del francese Adler, del
lo spagnolo Elorza. E nume
rosi altri, dalle 9 del mattino 
fino a tarda sera, in una at
mosfera propiziata dalla se
renità del « ritiro » delle Frat
tocchie che ha forse contri
buito a rendere più facile quel 
« distacco » sempre necessa
rio a una analisi storica che 
pure affronta problemi di una 
non sopita attualità. Di una 
storia, come è stato detto, 
che non è solo passato ma an
che problema presente. 

Tra i temi ci limiteremo a 
ricordare quelli delle * vie al 
socialismo ». 0 dei buchari-

niani « tipi di socialismo », 
quello della forzatura o della 
gradualità dei processi stori
ci. quello dei mutamenti delle 
classi sociali nella storia so
vietica. delle « eredità del pas
sato», dei rapporti tra indu
strializzazione e sviluppo del
le campagne, del pluralismo. 
o altri più particolari, come i 
rapporti tra Bucharin e Gram
sci e Togliatti, o quelli tra 
Lukacs e Bucharin. Una testi
monianza di un impegno e di 
un confronto senza pregiudi
ziali. senza apologie e senza 
condanne, ma con uno sforzo. 
che ha tutti accomunato, di 
comprensione storica. 

Nel pomeriggio è intervenu

to Ken Coates. della Fonda
zione Russell, che ha ricorda
to l'iniziativa presa lo scorso 
anno per la riabilitazione di 
Bucharin e ha ringraziato 1' 
Istituto Gramsci e gli intel 
lettuali italiani per U soste
gno dato a questa iniziativa. 

Ieri pomeriggio, in una pau
sa dei lavori, il compagno En
rico Berlinguer è giunto alle 
Frattocchie pet incontrare i 
partecipanti al convegno, ita
liani e stranieri. Si è soffer
mato a colloquio con alcuni di 
essi e ha poi assistito alla 
ripresa del lavori e a una fa
se del dibattito. 

g. m. 

lETTHtf 

Lo vogliamo capire 
quanto è difficile essere 
comunisti nel Sud? 
Cara Unità. 

in fabbrica si è espressa subito la soddi
sfazione dei compagni per la tenuta del 
nostro Partito, la sua avanzata nelle grandi 
città del Nord, il voto positivo di Napoli 
e Taranto, mentre per quanto riguarda il 
voto al Sud uel suo complesso sono emersi 
giudizi alquanto negativi e molte volte non 
condivisibili. 

Sono così tornati in ballo ancora una 
volta apprezzamenti sui cosiddetti « terro
ni », definiti gente legata alla mafia e alla 
DC, e ci siamo sentiti dire che per il Sud 
non conviene lottare o tanto meno perdere 
ore di sciopero, per il fatto che se conti
nuano a votare DC questo significherebbe 
che <i loro » nelle loro miserie ci stanno 
bene ecc. Noi certi argomenti li abbiamo 
ribattuti cercando di spiegare che la realtà 
nel Mezzogiorno è complessa e non facil
mente comprensibile dal nostro punto di 
osservazione- di classe operaia occupata, di 
fronte alla drammaticità di chi il lavoro 
non ce l'ha, considerando che per il Sud 
questo significa migliaia di persone. Queste 
cose ce le siamo sentite dire solo noi qui 
a Siena? Siamo forse un caso isolato? 
Quanti compagni si sono sentiti dire le 
stesse cose nel resto d'Italia? 

A questo punto ci assale un dubbio. La 
classe operaia, oggi, è veramente quella 
che noi abbiamo inteso e indicato come 
guida ed esempio per le altre classi da 
sempre? C'è da chiedersi se l'assassinio 
dei compagni Valarioti e Losardo non inse
gni niente a nessuno. Cioè di quanto sia 
difficile essere comunista al Sud: noi cre
diamo che non sia la stessa cosa esserlo 
al Centro 0 al Nord. Di fronte a tutto que
sto è proprio l'assassinio dei compagni Va
larioti e Losardo, lo ripetiamo, che ci ha 
spinto a scrivere questa lettera all'Unità. 

Ebbene l'uccisione di questi compagni ci 
ha reso ancora una volta chiaro quale sia 
la realtà meridionale, tra la sopraffazione 
della mafia e il sottosviluppo, in perenne 
contrasto con l'affermarsi nella gente di 
una coscienza politica e democratica che 
pure esiste: lo dimostrano l'impegno, il sa
crificio ed i risultati ottenuti, non soltanto 
elettorali, dai compagni di Rosamo, di Na
poli, di Taranto. 

Ma di tutto questo ne siamo consapevoli? 
La nostra solidarietà espressa giustamente 
a grandi lettere sull'Unità è sufficiente? 
Noi crediamo che in questi casi ci sia bi
sogno di un altro tipo di solidarietà, più 
concreta. Il Partito secondo noi deve avere 
la capacità di mobilitarsi tutto in certi casi, 
da Nord a Sud, non possiamo aspettare o. 
delegare ai sindacato l'organizzazione della 
protesta. I comunisti del Nord e del Cèntro 
non -possono lasciare soli ed isolati i com~ 
pagni che al Sud si battono per la rinascita 
del Meridione. 

LETTERA FIRMATA 
da numerosi compagni della sezione PCI 

di fabbrica « Ire-Philips » (Siena) 

Ferma replica di un 
sacerdote al sottose
gretario alla Difesa 
Signor direttore, • • . 

le sarei molto grato se potesse ospitare 
sul suo giornale la presente « lettera aper
ta » a Bartolo Ciccardini, della Direzio
ne della DC. - , 

« Signor Ciccardini, la ringrazio per la 
sua replica a mons. Bettazzi, vescovo di 
Ivrea. Credo, però, che abbia fatto un cat
tivo servizio ai partito che lei rappresen
ta: partito che a questo punto non sappia
mo come denominare. Diciamo: "dicci"? 
Deve convenire che sembra più una marca 
da biciclette che la sigla di un partito. 
Del resto, da un pezzo sapevamo che non 
è mai stata cristiana, ora dobbiamo toglie
re anche "democrazia", non le pare? L'ar
roganza da lei dimostrata credo nuoccia 
molto al suo partito; lo sa che, ormai, è 
un dato culturale affermare che la "dic
ci" è arrogante? . 

t Ma, vogliamo, una buona volta, legge
re la Costituzione? • E' o non è vero che 
la sovranità appartiene al popolo? So be
ne che la esercita nei limiti consentiti dal
la legge... Noti, dalla legge, non da lei. 
Senta come recita l'articolo 21 della Co
stituzione: "Tutti (mi pare che non eccet
tui i preti congruati) hanno il diritto di 
manifestare liberamente il proprio pensie
ro con la parola, lo scritto e ogni altro 
mezzo di diffusione". Signor Ciccardini, se 
Bettazzi è contro la legge, lei ha un'arma. 
la denuncia penale con tutti i rischi di 
firma e di contenuto. 

€Sa? Le debbo dire che sono prete da 
ventisei anni e parroco da venti, quindi 
congruato. Ma ora mi deve una risposta: 
lo Stato paga i preti perché stiano zitti? 
Perché predichino il Vangelo dello Stato o 
il Vangelo di Cristo? Quqndo chiedevano 
voti per il suo partito non contravvenivano 
alla legge! Senta, signor Ciccardini. alla 
mia gente, cosa debbo dire, che l'Italia 
vuole la pace o la guerra? Posso citare 
alla mia gente l'articolo 11 della Costitu
zione? Come debbo spiegare alla mia gen
te: " Beati i costruttori di pace"? 

« Dovrebbe poi dirmi anche un'altra co
sa: le armi a cosa servono? Se lei è (mio 
Dio!) sottosegretario alla Difesa dovrebbe 
sapere cosa pensano gli operai e i conta
dini (non solo loro) del servizio militare. 
Ascolti la loro saggezza! Ma, già. lei e al 
ministero; come può conoscere tutto que
sto? Ma. allora, lei, in quel posto, chi 
rappresenta? Non quel popolo che combat
terà la guerra; decisa da chi? Non mi di
rà che le armi e i soldati servono per an
dare a caccia! Vede, signor Ciccardini. è 
l'arroganza che he dimostrato nel suo in
tervento che è criticabile, ma, senza vo
lerlo, come Caifa (sa chi era?) ka pro
fetato. Se la Chiesa italiana comprendes
se, una buona volta, cosa le costa quel 
concordato fascista! E' così che si lega la 
Parola di Dio e si fa della religione un' 
alienazione, che lasci tutti tranquilli! ». 

Sac. ANTONIO MEZZACQUI 
(Bologna) 

Ero con Valarioti alla 
« Rinascita » il giorno 
prima che lo uccidessero 
Cara Unità, 

è la prima volta che ti scrivo e lo faccio 
per dire la mia sul voto del Sud (sono 
un meridionale, calabrese, ma vivo a Mila
no e lavoro nelle poste). Si afferma in giro 
— anche per bocca di compagni — che 
questo Meridione è la nostra palla al piede, 
questi meridionali lasciamoli stare perché 
sono ignoranti e via con affermazioni di 
questo tipo. A questo rispondeva bene il 
compagno Gamberini di Casalecchio di Reno 
sull'Unità del 22 giugno. 

Io vorrei dire alcune cose. Il Meridione 
è un feudo della DC perché il clientelismo, 
è la sua anima. E chi vive di assistenzia
lismo o il disoccupato che cerca un posto 
di lavoro non solo votano loro, ma fanno 
anche votare DC. Chi non è disposto ad 
asservirsi fa le valigie per emigrare od 
immigrare ed ecco che buona parte dei 
migliori sono al Nord o all'estero. 

Sottolineo, bada bene, che anche giù c'è 
rimasta gente laboriosa, onesta, seria e 
soprattutto coraggiosa, che lotta giorno do
po giorno per il riscatto delle popolazioni 
meridionali. Vedi i Peppe Valarioti (la mat
tina prima che lo uccidessero ero con lui 
alla 1 Rinascita »), i Losardo, i Gatto,, i 
Vinci, ecc. 

Ti voglio raccontare la mia esperienza. 
lo ero membro della segreteria di sezione 
del mio paese (San Ferdinando, Reggio Ca
labria). Sai tutta la segreteria che fine ha 
fatto? U segretario in Germania, il segre
tario organizzativo a Cisterna di Latina, io 
a Milano. Come vedi le sezioni si svuotano 
e c'è un continuo cambiamento di quadri, 
senza che ci siano i compagni pronti a 
sostituirli. 

Ora mi domando: è giusto che anche l 
compagni affermino cose gravi sul Meri
dione senza forse conoscere questa realtà? 
Ecco perché approvo la proposta del com
pagno Gamberini di impegnare tutto il Par
tito in un dibattito sulla questione meridio
nale ed in particolare per uno sforzo che 
deve fare il vertice del Partito, con un po' 
di critica ed autocritica. Il Meridione è una 
bomba che può scoppiare da un momento 
all'altro; se ciò accadesse non vorrei che 
il Partito fosse impreparato, lasciando poi 
ai fascisti il modo di strumentalizzare il 
malcontento come con Reggio Calabria. 

SERAFINO MAZZITELLI 
(Milano) 

I de nella giunta che 
massacra in Salvador: 
che'Hijce la nostra DC? 

• Caro direttore, 
spesso giornali, radio, televisione sono 

costretti ad occuparsi della feroce repres
sione in > atto nel Paese centroamericano 
del Salvador. 1 morti, ammazzati nelle ma
niere più feroci, sono ogni giorno decine 
e sono Tntlifanft di sinistra, sindacalisti, 
sacerdoti, contadini. Quello che quasi nes
suno dice è che nella Giunta di governo 
del Salvador, accanto ai militari vi è un 
gruppo di dirigenti della DC locale (un'altra 
parte è per fortuna all'opposizione) che han-

• no per sé l'appoggio del gruppo dirigente 
della DC latinoamericana. 

Di qui, credo alcune domande. La DC 
italiana, da che parte sta? Perché i gior
nali, la radio, la TV. sorvolano quando 
parlano degli eccidi sulle responsabilità del
la DC locale e di quella latinoamericana? 
Se. per esempio, nella Giunta con i mili
tari vi fossero i comunisti, quanti difensori 
dei diritti umani, dei popoli e della libertà 
parlerebbero ogni giorno? 

DARIO RUBEN 
(Perugia) 

Ringraziano.gli equipaggi 
di due navi russe 
che li hanno salvati 
Egregio direttore, 

sono l'ex comandante della motonave di 
bandiera liberiana, incendiatasi nei pressi 
di Bombai'. Ho ricevuto l'incarico di tra
smetterle il seguente messaggio, sottoscritto 
da tutto l'equipaggio: 

« Noi sottoscritti, dell'equipaggio della 
nave liberiana " Number Four ". esprimia
mo la più profonda riconoscenza e la gra
titudine ai comandi delle navi russe " Novo-
plotsk " e " Sudzha " per il loro intervento 
e per l'assistenza che ci hanno prestato 
d'^ante l'incendio della nostra nave. Sono 

• infatti accorsi prontamente, con alto senso 
del dovere e della fraternità marinaresca, 
raccogliendo tutto l'equipaggio, ospitandolo 
a bordo con un trattamento eccellente, for
nendo anche indumenti. Cogliamo l'occa
sione per esprimere tutta la nostra simpa
tia al popolo russo, cioè a quel popolo che 
ha saputo difendere i lavoratori di tutto 
il mondo». (Seguono decine di firme). 

Come vede, signor direttore, si tratta di 
parole semplici e sincere, che esprimono 
però la gratitudine di tutto l'equipaggio per 
l'assistenza prestata. A titolo d'informazio
ne. aggiungo che la prima nave è del com
partimento di Leningrado e comandata dal 
capitano G. Novikov; allego inoltre l'arti
colo del quotidiano di Bombay The Times 
of India del 2 giugno che riferisce la no
tizia. 

Ringraziamo sin d'ora per la pubblica
zione, alla quale l'equipaggio terrebbe mol
to, per poter appunto far giungere pub
blicamente il ringraziamento a chi ci ha 
soccorso. 

Cap. NAZZARENO NAZZI 
(Ercolano - Napoli) 

Una giovane da Praga 
Michaela JUPPOVA. Farorcho 7 - 17000 

Praha 7 - Cecoslovacchia tha 16 anni e 
studia italiano e francese al liceo; chiede 
di corrispondere con coetanei). 
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